
Sei un cuore impiantato in quello 

dell’umanità dai tempi antichi, 

nominato dai saggi “peccato 

per mancanza di conoscenza”. 

 

Sei stato origine di una storia 

che perdura ancora. 

Di profumi hai sparso fra quattro muri 

e di ricordi ne hai lasciati per tutta la vita. 

 

Marchio, sei stato inciso nei vari sapori, 

e di sudore hai pagato il quotidiano. 

La storia ti renda il dovuto: 

a vita resterai, Marlene. 

 

Ho visto di tutti i colori, 

ma tu mi attiravi di più, 

mi estasiavi con la tua bellezza: 

a questa età non hai da temere. 

 

La tua maturità conquista 

persino i cuori più insensibili. 

Scegli per dimora casa mia 

e nell’anima mia costruiamo il nostro futuro. 

 

Tu che dal ramo d’autunno 

porti il giardino nel palmo di una mano, 

resta con me oltre ogni stagione: 

e ogni primavera avrà il tuo nome. 


